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OGGETTO Efficientamento energetico e messa in sicurezza della Casa Anziani. 

COMMITTENTE Comune di Albagiara, via Cagliari n°20, Albagiara. 

PROGETTISTA Ing. Stefano Volpe, via Regina Elena n°38, San Nicolò d'Arcidano. 

ELABORATO Progetto definitivo-esecutivo. 

1. ANAGRAFICA DEL CANTIERE 

1.1. Identificazione del cantiere 

Progetto Isol@ - Manutenzione straordinaria, messa in sicurezza e adeguamento alle norme della 

scuola dell'infanzia di via Neapolis. 

1.2. Indirizzo 

via Neapolis - Comune di Terralba. 

1.3. Natura opera oggetto delle lavorazioni 

Lavori edili - Manutenzione straordinaria. 

1.4. Committente 

Nominativo Comune di Terralba. 

Indirizzo: via Baccelli n°1, Terralba (OR). 

1.5. Responsabile dei lavori 

Nominativo: Geom. Romano Pitzus 

Indirizzo: via Baccelli n°1, Terralba (OR) 

1.6. Progettista delle opere 

Nominativo: Ing. Stefano Volpe 

Indirizzo: via Regina Elena n°63, (09097) San Nicolò d'Arcidano (OR) 

1.7. Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione 

Nominativo: Ing. Stefano Volpe 

Indirizzo: via Regina Elena n°63, (09097) San Nicolò d'Arcidano (OR) 

1.8. Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 

Nominativo: Ing. Stefano Volpe 

Indirizzo: via Regina Elena n°63, (09097) San Nicolò d'Arcidano (OR) 
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2. DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Via Neapolis, Comune di Terralba. 

3. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Lo scopo dell’intervento in oggetto è finalizzato al miglioramento ed all’efficientamento energetico 

del plesso all’interno del quale è ubicata la casa anziani del Comune di Albagiara. 

Il presente intervento di struttura fondamentalmente su tre macro interventi: 

Ripristino funzionale della copertura piana; 

Al fine di operare una drastica opera di manutenzione straordinaria, s’intende rimuovere questi strati, 

pulire l’intera superfice e realizzare una nuova impermeabilizzazione mediante il sistema Volteco 

Acqua Scud. 

Questo sistema, correttamente posato, è adatto a sopportare nel tempo i cicli estate inverno 

evitando le fessurazioni dello starti superficiali e la conseguente infiltrazione di umidità. 

Inoltre, alfine di evitare nel periodo estivo, elevate escursioni termiche, si poserà un manto di graniglia 

di colore chiaro di piccola pezzatura avente la funzione di volano termico. 

Realizzazione del cappotto perimetrale esterno; 

Al fine di intraprendere il percorso di miglioramento della classe energetica dell’intero edificio, il 

presente intervento progettuale si riferisce alla posa di un cappotto perimetrale esterno previo il 

necessario approntamento di alcune opere accessorie. Infatti, per la posa in opera del cappotto 

perimetrale, è necessario allungare la soglia lapidea posta alla base dell’infisso esterno. 

Verranno realizzate anche le tracce sulle murature per l’incasso di alcune tubazioni presenti. 

È previsto inoltre il recupero della superficie ammalorata di alcune porzioni delle murature perimetrali 

e la pulizia delle stesse dove è prevista la sola rasatura armata mediante tonachino colorato. 

Pertanto, al fine di garantire il contenimento dei consumi energetici, la struttura perimetrale (dove 

indicato negli elaborati grafici di progetto) è previsto un sistema a cappotto ad elevata durabilità 

nel tempo in grado di assicurare un efficace isolamento termico e un alto grado di protezione del 

fabbricato. 

Lo spessore complessivo del pacchetto proposto è di almeno cm 10. 

Realizzazione della copertura della scala posteriore. 

Nella parte posteriore, come evidenziato nella seguente fotografia, è presente un vano scala 

scoperto che conduce alla lavanderia e al vano tecnico. Data la destinazione d’uso del plesso la 

lavanderia è un servizio essenziale ad uso pressoché costante. Emerge quindi l’esigenza di dotare il 

vano scale di un opportuno riparo alle situazioni di avversità atmosferica che il più delle volte 

impedisce il raggiungimento del piano inferiore in sicurezza. 

3.1. Premessa alle disposizioni 

I rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori dovranno poter prendere visione del Piano di Sicurezza 

e Coordinamento almeno10 giorni prima dell’inizio lavori; gli stessi rappresentanti dei lavoratori 

potranno avanzare richieste di chiarimenti sul contenuto del Piano e ove lo ritengano necessario 

produrre proposte di modifica. È facoltà e dovere del Coordinatore in fase di esecuzione, ove egli 

stesso lo ritenga necessario per il verificarsi di mutate condizioni nel corso delle lavorazioni o perché 

lo reputi comunque indispensabile. 

E’ facoltà e dovere del Coordinatore in fase di esecuzione, ove egli stesso lo ritenga necessario per 

il verificarsi di mutate condizioni nel corso delle lavorazioni o perché lo reputi comunque 

indispensabile, apportare eventuali modifiche al fine di integrare e migliorare il presente Piano. 

Il Piano stesso potrà essere modificato, integrato od aggiornato dal Coordinatore in fase di 

esecuzione anche in accoglimento di eventuali proposte da parte delle imprese o dei lavoratori 

autonomi coinvolti nelle lavorazioni. 

Tutti i lavoratori presenti in cantiere, sia quelli dipendenti dell’impresa appaltatrice che quelli 

autonomi, dovranno seguire i contenuti e prescrizioni del presente Piano. 
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4. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

4.1. Segnaletica generale prevista nel cantiere 

• Segnali che vietano un comportamento dal quale potrebbe risultare un pericolo. 
 

 
  

Vietato fumare. 

 

 
  

Vietato ai pedoni. 

 

 

 
  

Divieto di accesso alle 

persone non autorizzate. 

 

 
  

Vietato fumare o usare 

fiamme libere. 

• Segnali che trasmettono ulteriori informazioni sulla natura del pericolo. 

 
  

Materiale infiammabile o alta 

temperatura (in assenza di un 

controllo specifico per alta 

temperatura).  

 

 
  

Carichi sospesi. 

 

 
  

Pericolo generico. 

 

 
  

Tensione elettrica pericolosa. 

• Segnali che obbligano ad indossare un DPI e a tenere un comportamento di sicurezza. 
 

 
  

Protezione obbligatoria 

dell’udito. 

 

 
  

Casco di protezione 

obbligatoria. 

 

 
  

Calzature di sicurezza 

obbligatorie. 

 

 
  

Guanti di protezione 

obbligatoria. 

 

 

Obbligo generico (con 

eventuale cartello 

supplementare) 

 

 

Protezione obbligatoria del 

viso. 
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• Segnali che danno indicazioni per l’operazione di salvataggio. 
 

 
  

Percorso da seguire (segnali 

di informazione addizionale 

ai pannelli che seguono). 

 

 
  

Pronto soccorso. 

• Segnali che danno indicazioni per l’antincendio. 
 

 
 

Estintore. 

 

 
  

Direzione da seguire (cartello 

da aggiungere a quelli che 

precedono). 

 

4.2. Posizionamento dei segnali 

Nelle aeree del cantiere 

All’ingresso del cantiere: ...................................... divieto di ingresso ai non addetti; 

Accesso alla pista dalla viabilità pubblica: ....... indicazione della velocità massima consentita 20 

km/h; 

Accesso alla viabilità pubblica dalla pista: ....... dare la precedenza; 

Sulle singole macchine: ........................................ non avvicinarsi alle macchine; vietato pulire o oliare 

organi in moto; non riparare né registrare la 

macchina in movimento; norme di sicurezza relative 

a ciascuna macchina; DPI richiesti; 

Sui quadri elettrici: ................................................. tensione di esercizio; 

Nell’area di cantiere: ............................................ vietato usare scale in cattivo stato; 

Presso i ponteggi: .................................................. divieto di gettare materiale dai ponteggi; divieto di 

salire e scendere dai ponteggi; 

Nelle aeree in cui esistono rischi che richiedono l’uso di D.P.I.: cartellonistica sugli obblighi 

In prossimità degli scavi: ....................................... divieto di avvicinarsi al ciglio scavi; divieto di 

avvicinarsi all’escavatore in funzione; divieto di 

sostare presso le scarpate; divieto di depositare 

materiali sui cigli; 

Nelle aree di lavoro: .............................................. norme di sicurezza per imbracatori; codice dei 

segnali per le manovre delle gru. 

4.3. Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive (punto 2.1.2, 

lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà 

riguardare, in relazione alla tipologia del cantiere, almeno i seguenti aspetti:  a) modalità da seguire 

per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;  b) servizi igienico-assistenziali;  c) viabilità 

principale di cantiere;  d) impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed 

energia di qualsiasi tipo;  e) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;  f) le 

disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102;  g) disposizioni per dare 

attuazione a quanto previsto dall'art.92, comma 1, lettera c);  h) le eventuali modalità di accesso 

dei mezzi di fornitura dei materiali;  i) la dislocazione degli impianti di cantiere;  l) la dislocazione delle 

zone di carico e scarico;  m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;  n) 

le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 



Efficientamento energetico e messa in sicurezza della Casa Anziani 

Piano di sicurezza e coordinamento: D. Lgs. 81/2008, Art. 100 e Allegato XV, 
 

Ing. Stefano Volpe  ing.volpestefano@gmail.com 

Studio di Ingegneria Via Regina Elena n°63 – 09097 San Nicolò d’Arcidano (OR) – Tel. e Fax 0783.88701 - P. IVA 007195209509 

 5 

4.4. Individuazione, analisi e valutazione dei rischi (punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 

81/2008) 

Sono stati individuati i seguenti fattori esterni che comportano rischi per il cantiere: 

- infrastrutture stradali; 

- linee aeree; 

- manufatti interferenti o sui quali intervenire. 

4.5. Descrizione caratteristiche idrogeologiche 

La costruzione della sovrastruttura stradale prevista è compatibile con le caratteristiche geologiche 

e geomorfologiche della zona. In base a ciò, si può riassumere quanto segue: 

- la superficie di progetto è ubicata in un contesto morfologico caratterizzato da pendenze 

piuttosto moderate, dove non sussistono le condizioni di possibili fenomeni a carattere 

gravitativo in atto o potenziali; inoltre non sono stati registrati processi di rilievo legati alla 

dinamica esogena o all’azione delle acque rilevanti. 

- La superficie di progetto non ha attinenza e non insiste all’interno di aree interessate da 

fenomeni franosi ufficialmente cartografati; si può inoltre escludere che la realizzazione 

dell’opera in progetto possa essere causa di una qualche destabilizzazione dell’area 

circostante. 

- Si precisa che l’area che l’area direttamente interessata è situata in posizione esterna rispetto 

alle zone a rischio esondazione individuate nella Cartografia del PAI. 

- Nell’esecuzione degli scavi per raggiungere il piano di posa della fondazione si dovrà operare 

in modo che il terreno di fondazione non subisca rimaneggiamenti e deterioramenti prima 

della costruzione dell’opera; si raccomanda di allontanare eventuali acque ruscellanti o 

stagnanti. 
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5. FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Altri cantieri 
 

Insediamenti produttivi 
 

Strade 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere 

evitati con l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare 

attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico 

locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del 

tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo 

di manovre da compiere. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, 

Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Investimento; 

 

6. RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA 

CIRCOSTANTE 
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Abitazioni 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere 

previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di 

rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario 

di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del 

rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal 

Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi 

di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente 

inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento 

delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere 

raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Rumore; 

2) Polveri; 
 

Scuole 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere 

previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di 

rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario 

di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del 

rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal 

Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi 

di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente 

inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento 

delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere 

raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Rumore; 

2) Polveri; 
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7.  COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI 

7.1. Calcolo degli uomini giorno 

-

-

-

- n°

- n°

- n°

Totale lavoratori presunto in cantiere n°

Per cui:

Importo lavori 63 496,38€                

Percentuale di incidenza della manodopera 14,866%

Importo forza lavoro 9 439,35€                  

Costo orario degli operai di cui dall'analisi dei prezzi

operai specializzati 31,54€                        

operai qualificati 29,30€                        

operai comuni 26,41€                        

Numero di operai presunti in cantiere e relativa produzione giornaliera

operai specializzati 2 8 ore 504,64€                      

operai qualificati 2 8 ore 468,80€                      

operai comuni 2 8 ore 422,56€                      

6 1 396,00€                  

Giorni necessari per eseguire i lavori 60

DURATA CANTIERE IN GIORNI 60

UOMINI / GIORNO 360
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7.2. Cronoprogramma delle lavorazioni 

 
 

 

Ing. Stefano Volpe Pag. 2

ID Nome attività Durata Importo

1 Lavori a CORPO 42 g 63´496,38

2 1.RIPRISTINO FUNZIONALE della COPERTURA PIANA 42 g 15´689,33

3 OPERE PROVVISIONALI 42 g 1´277,31

4
Nolo mensile (o per frazione di mese) di ponteggio metall ...

stero per dare l’opera realizzata a perfetta regola d’arte
22 g 899,14

5
Proroga mensile (o frazione di mese) per noleggio di pont ...

ati realizzato in acciaio S235JR, diam. 48 mm, sp. 2,9 mm.
20 g 159,77

6
Costo di utilizzo, per la sicurezza e la salute dei lavor ...

metro lineare posto in opera, per anno o frazione di anno
17 g 218,40

7 RIMOZIONI e DEMOLIZIONI 7 g 4´734,46

8

Rimozione di SCOSSALINA in ALLUMINIO e SUCCESSIVO

RECUPER ... izzato. Valutata per metro lineare della

struttura rimossa

1 g 212,79

9

Rimozione di STRATO IMPERMEABILE e GRANIGLIA in

POMICE, c ... ossa e per il seguente tipo: manto bituminoso

doppiostrato

4 g 2´662,20

10
PULITURA di superfici PIANE mediante uso di idropulitrice

... co: utilizzo sabbia micronizzata e successiva spazzolatura
3 g 1´410,48

11

TRASPORTO a discarica e/o da cava dei materiali con

percorrenza entro i limiti di 20 km compreso il ritorno a

vuoto

1 g 161,20

12

CONFERIMENTO A DISCARICA AUTORIZZATA DI

MATERIALE COD. CE ... inose diverse da quelle di cui alle

voci 17 03 01 - GUAINE

1 g 287,79

13 OPERE EDILI per IMPERMEABILIZZAZIONI 6 g 9´677,56

14

IMPERMEABILIZZAZIONE del PIANO TERRAZZATO.

Realizzazione  ... utto dato e finito a regola d'arte (con

garanzia 10 anni).

4 g 8´965,08

15

SOTTOFONDO di PICCOLO CIOTTOLAME di idonea

granulometria  ... utato per la cubatura effettiva in opera:

sistemato a mano

3 g 712,48

16 2.CAPPOTTO PERIMETRALE ESTERNO 42 g 44´337,38

17 OPERE PROVVISIONALI 42 g 10´154,13

18
Nolo mensile (o per frazione di mese) di ponteggio metall ...

stero per dare l’opera realizzata a perfetta regola d’arte
22 g 8´622,07

19
Proroga mensile (o frazione di mese) per noleggio di pont ...

ati realizzato in acciaio S235JR, diam. 48 mm, sp. 2,9 mm.
20 g 1´532,06

20 RIMOZIONI e DEMOLIZIONI 13 g 2´574,22

21 Rimozioni inferriate e tubazioni 4 g 489,98

22
Rimozione zoccolino battiscopa in cotto, gre’s o maiolica

...  e trasporto ad impianto autorizzato e dei relativi oneri.
2 g 26,32

23

SMONTAGGIO e SUCCESSIVO RIMONTAGGIO di

opere in ferro lav ... er l’effettivo peso in chilogrammi della

struttura rimossa

1 g 222,64

24

Rimozione e SUCCESSIVO RIMONTAGGIO di tubazioni

in vista  ...  lineare per tubazioni dei seguenti diametri:

fino a 10 cm

1 g 241,02

25 Opere in facciata 3 g 1´501,86

26

Esecuzione di tracce in muratura, eseguite a mano,

compre ... muratura di mattoni forati: della larghezza sino

a 100 cm2

2 g 290,30

27
Scarnitura delle vecchie malte ammalorate, con l’onere de

... tura finale e predisposizione per i trattamenti successivi
1 g 951,72

28
Pulitura di superfici intonacate mediante uso di idropuli ...

e con pressione adatta allo stato dell’intonaco: con acqua
1 g 259,84

29 Trasporti e conferimenti a discarica 1 g 582,38

30
Trasporto ad impianto autorizzato di materiale di risulta ...

con la sola esclusione dei relativi oneri di smaltimento.
1 g 516,41

31

CONFERIMENTO A DISCARICA AUTORIZZATA DI

MATERIALE COD. CE ... e e ceramiche, diverse da quelle

di cui alle voci 17 01 06

1 g 65,97

32 OPERE EDILI per INVOLUCRO EDILIZIO 20 g 31´609,03

33

PROLUNGAMENTO SOGLIA INFISSI. Fornitura e posa in

opera d ... nsione minima di 0.15 mq. Materiale in

BIANCONE di OROSEI.

4 g 760,42

34

ISOLAMENTO TERMICO a CAPPOTTO di pareti esterne

già prepa ... i di 50 x 100 cm a spigolo vivo, dello spessore

di 100 mm.

17 g 30´848,61

35 3.COPERTURA della SCALA POSTERIORE 42 g 3´469,67

36 OPERE PROVVISIONALI 42 g 1´075,71

37
Nolo mensile (o per frazione di mese) di ponteggio metall ...

stero per dare l’opera realizzata a perfetta regola d’arte
22 g 913,41

38
Proroga mensile (o frazione di mese) per noleggio di pont ...

ati realizzato in acciaio S235JR, diam. 48 mm, sp. 2,9 mm.
20 g 162,30

39 STRUTTURE IN FERRO e POLICARBONATO 8 g 2´393,96

40
Fornitura e posa in opera di profilati in acciaio per tra ...

ntrolli e dalle certificazioni di legge; in acciaio Fe360B
6 g 1´708,78

41

COPERTURA PIANA in POLICARBONATO. Realizzazione

di copert ... 009) ed accessori di posa. Conforme alla UNI

EN 1873:2006.

3 g 685,18

0102030405060708091011121314151617181920212223242526272829300102030405060708091011121314151617181920212223242526272829303101020304
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COMMITTENTE: Comune di Albagiara, via Cagliari n°20, Albagiara (OR)
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8. LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

8.1. Recinzione e apprestamenti del cantiere 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi (fase) 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere (fase) 

Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere (fase) 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
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8.2. Rimozioni e demolizioni 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Taglio parziale di superfici verticali 

Rimozione di depositi superficiali coerenti su intonaci 

Rimozione di ringhiere e parapetti 

Rimozione di impianti 

Taglio parziale di superfici verticali (fase) 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al taglio parziale di superfici verticali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al taglio parziale di superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Tagliamuri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Rumore; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

Rimozione di depositi superficiali coerenti su intonaci (fase) 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di depositi superficiali coerenti su intonaci; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di depositi superficiali coerenti su intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature 

di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali per il restauro; 

b) Ponte su cavalletti; 
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c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 

Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Rimozione di ringhiere e parapetti (fase) 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Caduta dall'alto; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Rumore; 

e) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Martello demolitore elettrico; 

e) Ponteggio metallico fisso; 

f) Ponteggio mobile o trabattello; 

g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

h) Saldatrice elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Inalazione 

fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti. 

Rimozione di impianti (fase) 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Martello demolitore elettrico; 

e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

8.3. Opere edili involucro edilizio 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali 

Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su superfici verticali 

Impermeabilizzazione di superfici con malte cementizie 

Ristabilimento della coesione di intonaci 

Formazione intonaci esterni tradizionali 

Tinteggiatura di superfici esterne 

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali (fase) 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 

Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su superfici 
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verticali (fase) 

Lavoratori impegnati: 

1) Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su superfici verticali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) 

calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Taglierina elettrica a filo caldo; 

d) Trapano elettrico; 

e) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Ustioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, 

vapori; Inalazione polveri, fibre. 

Impermeabilizzazione di superfici con malte cementizie (fase) 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'impermeabilizzazione di superfici con malte cementizie; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di superfici con malte cementizie; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature 

di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 

b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Ristabilimento della coesione di intonaci (fase) 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al ristabilimento della coesione di intonaci; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al ristabilimento della coesione di intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature 

di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali per il restauro; 

b) Ponte su cavalletti; 

c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 

Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Formazione intonaci esterni tradizionali (fase) 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) M.M.C. (elevata frequenza); 

e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Impastatrice; 

c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

Tinteggiatura di superfici esterne (fase) 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o 

a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

8.4. Smobilizzo del cantiere 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Scala semplice; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.   
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9. RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

Rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Chimico; 

4) Inalazione polveri, fibre; 

5) M.M.C. (elevata frequenza); 

6) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

7) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

8) Rumore; 

9) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di ringhiere e parapetti; Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura 

di superfici esterne; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di 

prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 

particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior 

mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e 

ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; Applicazione esterna di 

pannelli isolanti in materiali polimerici su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve 

essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati 

ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni 

qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di 

protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di 

sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di 

fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 

Rimozione di ringhiere e parapetti; Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; 

Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su superfici verticali; Formazione intonaci 

esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare 

che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona 

di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria 

del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) 

avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) 

accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 
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impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di depositi superficiali coerenti su intonaci; Ristabilimento della coesione di 

intonaci; 

Prescrizioni Esecutive: 

Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. 

In particolare, durante il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono 

essere tenuti entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non 

sono adoperati. 

 

RISCHIO: Chimico 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di depositi superficiali coerenti su intonaci; Impermeabilizzazione di superfici 

con malte cementizie; Ristabilimento della coesione di intonaci; Formazione intonaci esterni tradizionali; 

Tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 

derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e 

prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve 

essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro 

fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di 

lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della 

lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al 

minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il 

mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto 

di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere 

adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella 

manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei 

rifiuti che contengono detti agenti. 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio parziale di superfici verticali; 

Prescrizioni Esecutive: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 

polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e 

l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di superfici con malte cementizie; Formazione intonaci esterni 

tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti 

superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di schermatura 

di cantiere antirumore e antipolvere; Rimozione di ringhiere e parapetti; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni 

microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il 

sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico 

da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 

movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e 

pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di ringhiere e parapetti; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali 

devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati 

metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere 

applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando 

necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  

c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di 

saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere 

progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la 

durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la 

disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le 

operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle 

attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura 

devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 

RISCHIO: Rumore 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio parziale di superfici verticali; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di 

impianti; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 

dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 

emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione 

al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione 

della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi 

di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, 



Efficientamento energetico e messa in sicurezza della Casa Anziani 

Piano di sicurezza e coordinamento: D. Lgs. 81/2008, Art. 100 e Allegato XV, 
 

Ing. Stefano Volpe  ing.volpestefano@gmail.com 

Studio di Ingegneria Via Regina Elena n°63 – 09097 San Nicolò d’Arcidano (OR) – Tel. e Fax 0783.88701 - P. IVA 007195209509 

 22 

del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di 

lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali 

sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità 

ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni tradizionali; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Gru a torre; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 

emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione 

al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione 

della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi 

di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, 

del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di 

lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 

materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali 

sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità 

ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio parziale di superfici verticali; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di 

impianti; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 

presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 

fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 

fonte o ridotti al minimo. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 

Probabilità di esposizione 

Il virus è caratterizzato da una elevata contagiosità. Il SARS-CoV-2 è un virus respiratorio che si 

diffonde principalmente attraverso il contatto con le goccioline del respiro espulse dalle persone 

infette ad esempio tramite: 

• la saliva, tossendo, starnutendo o anche solo parlando; 

• contatti diretti personali; 

• le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate bocca, naso o occhi. 

Le persone contagiate sono la causa più frequente di diffusione del virus. L’OMS considera non 

frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che si sviluppino sintomi, seppure sono numerose 

le osservazioni di trasmissione del contagio avvenuti nei due giorni precedenti la comparsa di sintomi. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di 

precauzione. 

Nei luoghi di lavoro, non sanitari, la probabilità di contagio, in presenza di persone contagiate, 

aumenta con i contatti tra i lavoratori che sono fortemente correlati a parametri di prossimità e 

aggregazione associati all’organizzazione dei luoghi e delle attività lavorative (ambienti, 

organizzazione, mansioni e modalità di lavoro, ecc.). 

Danno  

L’infezione da SARS-CoV-2 può causare sintomi lievi come rinite (raffreddore), faringite (mal di gola), 

tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite, sindrome respiratoria acuta grave (ARDS), 

insufficienza renale, fino al decesso. Di comune riscontro è la presenza di anosmia 

(diminuzione/perdita dell’olfatto) e ageusia (diminuzione/perdita del gusto), che sembrano 

caratterizzare molti quadri clinici. 

Classe di rischio 

Nel “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da 

SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” l’INAIL individua per il settore delle 

costruzioni una classe di rischio BASSO e per gli operai edili una classe di rischio MEDIO-BASSO. 

Misure di prevenzione, protezione ed organizzazione 

In considerazione degli elementi di rischio individuati nel presente documento si individuano le misure 

di prevenzione, protezione ed organizzazione messe in atto al fine di garantire un adeguato livello di 

protezione per il personale impegnato in cantiere sulla base di quanto contenuto nel “PROTOCOLLO 

CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 NEI 

CANTIERI” e nel “PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL CONTRASTO 

E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO” allegati al 

DPCM del 11 giugno 2020.   



Efficientamento energetico e messa in sicurezza della Casa Anziani 

Piano di sicurezza e coordinamento: D. Lgs. 81/2008, Art. 100 e Allegato XV, 
 

Ing. Stefano Volpe  ing.volpestefano@gmail.com 

Studio di Ingegneria Via Regina Elena n°63 – 09097 San Nicolò d’Arcidano (OR) – Tel. e Fax 0783.88701 - P. IVA 007195209509 

 24 

 

ALBERO RIASSUNTIVO DELLE PRESCRIZIONI 

 
PIANO DI SICUREZZA COVID-19 

 
 - COORDINAMENTO GENERALE 

 - Organizzazione del lavoro 

 - Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere 

 - Controllo della temperatura corporea facoltativo 

 - Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 

 - Pulizia giornaliera e sanificazione periodica 

 - Presidio sanitario di cantiere COVID-19 

 - Gestione di una persona sintomatica  

 - Caso di persona positiva a COVID-19 

 - Sorveglianza sanitaria 

 - Informazione e formazione 

 - AREA DI CANTIERE 

 - Cantiere interno ad altro insediamento produttivo 

 - ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE 

 - Accessi  

 - Percorsi pedonali 

 - Servizi igienici 

 - Uffici 

 - Impianti di alimentazione 

 - Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 

 - Zone di carico e scarico 

 - LAVORAZIONI 

 - Lavoratori 

 - Macchine e operatori   
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PRESCRIZIONI COVID-19 

9.1. COORDINAMENTO GENERALE 

 

Lista delle PRESCRIZIONI previste: 

Organizzazione del lavoro 

Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere 

Controllo della temperatura corporea facoltativo 

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica 

Presidio sanitario di cantiere COVID-19 

Gestione di una persona sintomatica  

Caso di persona positiva a COVID-19 

Sorveglianza sanitaria 

Informazione e formazione 

 

Organizzazione del lavoro  

Avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze 

sindacali aziendali, o territoriali di categoria, si sono disposte la riorganizzazione del cantiere e del 

cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obiettivo di 

diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa 

articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 

Gruppi di lavoro - E' assicurato un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione, In 

ogni turno di lavoro i lavoratori sono organizzati in squadre in modo tale da diminuire al massimo i 

contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili. Tali gruppi consentono di evitare 

l’interscambio di personale tra le squadre.  Il distanziamento degli operai in una squadra è attuato 

tramite la riorganizzazione delle mansioni in termini di compiti elementari compatibilmente con le 

attrezzature necessarie alla lavorazione. 

Orari di lavoro differenziati - L’articolazione del lavoro è ridefinita con orari differenziati che 

favoriscano il distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo 

di lavoro e prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 

Uso del lavoro agile - Negli uffici sono attuate al massimo le modalità di lavoro agile per le attività di 

supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza. 

Svolgimento delle lavorazioni in tempi successivi - Sono sospese quelle lavorazioni che possono 

essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi successivi senza 

compromettere le opere realizzate. 

 
 

Modalità d'ingresso dei lavoratori in cantiere  

Informazione ai lavoratori e a chiunque entri in cantiere - Anche con l’ausilio dell’Ente Unificato 

Bilaterale formazione/sicurezza delle costruzioni, quindi attraverso le modalità più idonee ed efficaci, 

sono informati tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, 

consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati 

appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento. In particolare le 

informazioni riguardano: 

• Il controllo della temperatura corporea secondo le disposizioni previste; 

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 
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cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio 

o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti 

dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 

proprio domicilio; 
• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 

cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione 

individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza 

interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 
• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

• l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso 

nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con 

soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 
 

Controllo della temperatura corporea facoltativo  

Il personale, prima dell’accesso al cantiere potrà essere sottoposto al controllo della temperatura 

corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, non sarà consentito l’accesso al cantiere. 

Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno 

momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o 

nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 

curante e seguire le sue indicazioni. 
 

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  

Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni 

delle Autorità e le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del COVID-19 e le 

procedure a cui devono attenersi i trasportatori per l'accesso. E' predisposta opportuna modulistica 

raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale informativo. 

SEGNALETICA: 

    
Vietato l'accesso a persone con 

sintomi simil-influenzali 

Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro 
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Disinfettarsi le mani    

 
 

Pulizia giornaliera e sanificazione periodica  

Periodicità della sanificazione - La periodicità della sanificazione è stabilita in relazione alle 

caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico 

competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei 

Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 

Imprese addette alla pulizia e sanificazione - Per le operazioni di pulizia e sanificazione sono definiti 

i protocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente). 

Dispositivi per operatori addetti alla pulizia e sanificazione - Gli operatori che eseguono i lavori di 

pulizia e sanificazione sono dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale. 

Prodotti per la sanificazione - Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le 

caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. 
 

Presidio sanitario di cantiere COVID-19  

Nell'ambito del servizio di gestione delle emergenze di cantiere gli addetti al primo soccorso delle 

imprese svolgono il presidio sanitario per le attività di contenimento della diffusione del virus COVID-

19 tra cui la misurazione diretta e indiretta della temperatura del personale e la gestione di una 

persona sintomatica in cantiere collaborando con il datore di lavoro e il direttore di cantiere. 

Dispositivi per operatori addetti al presidio sanitario - Gli operatori addetti al presidio sanitario sono 

dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale (mascherine, guanti, tute,..). 

Informazione e formazione - Gli addetti suddetti sono adeguatamente formati con riferimento alle 

misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19 e all'uso dei dispositivi di protezione 

individuale. 
 

Gestione di una persona sintomatica   

Isolamento persona sintomatica presente in cantiere - Nel caso in cui una persona presente in 

cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5°C e sintomi di infezione respiratoria quali 

la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà 

procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere 

immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-

19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

Allontanamento dei possibili contatti stretti dal cantiere - Si chiede agli eventuali possibili contatti 

stretti (es. colleghi squadra, colleghi di ufficio) di lasciare cautelativamente il cantiere. 
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Caso di persona positiva a COVID-19  

In caso un lavoratore che opera in cantiere risultasse positivo al tampone COVID-19 le principali 

attività necessarie sono di seguito riportate.  

Definizione dei contatti stretti - Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per 

l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata 

riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le 

necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà 

chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le 

indicazioni dell’Autorità sanitaria.  Il coordinatore della sicurezza, i datori di lavoro delle imprese e i 

responsabili di cantiere forniscono tutte le informazioni necessarie al datore di lavoro, del lavoratore 

riscontrata positiva al tampone COVID-19, che collabora con le Autorità sanitarie. Il coordinatore 

della sicurezza sentiti il committente, il responsabile dei lavori, le imprese con i rispettivi rappresentanti 

dei lavoratori per la sicurezza e il medico competente valutano la prosecuzione dei lavori nel periodo 

di indagine. 

Lavori in appalto - In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito 

produttivo (es. altre imprese, manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero 

positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore informa immediatamente il datore lavoro dell'impresa 

committente ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili 

all’individuazione di eventuali contatti stretti. 

Pulizia e sanificazione - I lavori non possono riprendere prima della pulizia e sanificazione degli 

ambienti di lavoro secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero 

della Salute nonché alla loro ventilazione.  

Procedura di reintegro - Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID-19, il 

medico competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del 

tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di 

competenza, effettua la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per 

motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla 

mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità 

e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 
 

Sorveglianza sanitaria  

Prosecuzione della sorveglianza sanitaria - La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure 

igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute. Sono privilegiate, in questo periodo, 

le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. La sorveglianza sanitaria 

periodica non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere 

generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per 

l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la 

diffusione del contagio.  La sorveglianza sanitaria pone particolare attenzione ai soggetti fragili 

anche in relazione all’età. 

Coinvolgimento delle strutture territoriali pubbliche - Nella sorveglianza sanitaria possono essere 

coinvolte le strutture territoriali pubbliche (ad esempio, servizi prevenzionali territoriali, Inail, ecc.) che 

possano effettuare le visite mirate a individuare particolari fragilità. 

Richiesta di visite mediche per individuare fragilità - I lavoratori che ritengano di rientrare, per 

condizioni patologiche, nella condizione di ‘lavoratori fragili’, possono richiedere una visita medica 

 
 

Informazione e formazione  

Deroga al mancato aggiornamento della formazione - Il mancato completamento 

dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i 

ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in 

corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento 
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dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia 

primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può continuare ad 

operare come carrellista). 
 
 

9.2. AREA DI CANTIERE 

 

Lista delle PRESCRIZIONI previste: 

Cantiere interno ad altro insediamento produttivo 

 

Cantiere interno ad altro insediamento produttivo  

L’azienda committente è tenuta a dare, all’impresa appaltatrice, completa informativa dei 

contenuti del Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende 

terze che operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le 

disposizioni. 
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9.3. ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE 

 

Lista delle PRESCRIZIONI previste: 

Accessi  

Percorsi pedonali 

Servizi igienici 

Uffici 

Impianti di alimentazione 

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 

Zone di carico e scarico 

 

Accessi   

Gestione degli spazi - Per evitare il più possibile i contatti i varchi pedonali degli accessi al cantiere, 

alle zone di lavoro e a quelle comuni sono contingentati utilizzando opportuna segnaletica, hanno, 

se possibile, una via di entrata e una di uscita delle persone, aree cuscinetto ove non devono sostare 

le persone e delimitazioni fisiche (ad esempio, catene, nastri, transenne fisse o estendibili). 

Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni 

delle Autorità e le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del COVID-19. E' 

predisposta opportuna modulistica raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del 

materiale informativo. 

Misure igieniche - In prossimità degli accessi di cantiere e delle zone di lavoro e quelle comuni sono 

collocati dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. 

SEGNALETICA: 

    
Vietato l'accesso a persone con 

sintomi simil-influenzali 

Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro 

 

   

Disinfettarsi le mani    
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Percorsi pedonali  

Gestione degli spazi - I percorsi pedonali sono disposti e organizzati per limitare al massimo gli 

spostamenti nel cantiere e contingentare le zone di lavoro e quelle comuni, sono realizzati se 

possibile percorsi e passaggi obbligati.  
 

SEGNALETICA: 

   

 

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del 

gomito 

Disinfettarsi le mani  

 
 

Servizi igienici  

Gestione degli spazi - Il numero di servizi igienici dedicati ai lavoratori e il numero di quelli dedicati ai 

fornitori, trasportatori, visitatori e altro personale esterno garantiscono all’interno e nelle aree 

interessate un tempo ridotto di sosta e il mantenimento della distanza di sicurezza di un metro tra le 

persone che li occupano. E' fatto divieto al personale esterno al cantiere l'uso dei servizi igienici 

dedicati ai lavoratori. 

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei servizi igienici e/o nelle aree interessate sono 

collocati dispenser con detergenti per le mani indicando le corrette modalità di frizione. Nei servizi 

igienici è prevista una ventilazione continua, in caso di ventilazione forzata si esclude il ricircolo, è 

assicurata e verificata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali. 

SEGNALETICA: 

    
Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del 

gomito 

Lavarsi spesso le mani Pulire adeguatamente le mani 
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Uffici  

Gestione degli spazi - Le postazioni di lavoro sono riposizionate in modo tale da garantire la distanza 

di sicurezza.  

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - Nei locali sono collocati dispenser con detergenti 

per mani indicando le corrette modalità di frizione.  Negli uffici è prevista una ventilazione continua, 

in caso di ventilazione forzata si esclude il ricircolo, è assicurata e verificata la pulizia a fine turno e la 

sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati detergenti. 

SEGNALETICA: 

   

 

Distanziarsi di almeno un metro Tossire o starnutire nella piega del 

gomito 

Disinfettarsi le mani  

 
 

Impianti di alimentazione  

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata e verificata la pulizia giornaliera e 

sanificazione periodica, con prodotti specifici e non pericolosi per il tipo di impianto di alimentazione, 

dei quadri, degli interruttori, delle saracinesche, degli organi di manovra in genere posizionati 

nell'area di cantiere e usati in modo promiscuo. Sono messi a disposizione dei lavoratori idonei mezzi 

detergenti per le mani. I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e dopo le manovre. 

SEGNALETICA: 

 

   

Disinfettarsi le mani    

 
 

Accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  

Informazione - Agli accessi sono affissi appositi depliants informativi e segnaletica circa le disposizioni 

delle Autorità e le regole adottate in cantiere per il contenimento della diffusione del COVID-19 e le 
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procedure a cui devono attenersi i trasportatori per l'accesso. E' predisposta opportuna modulistica 

raccolta firme per avvenuta ricezione e presa visione del materiale informativo. 

SEGNALETICA: 

    
Vietato l'accesso a persone con 

sintomi simil-influenzali 

Evitare il contatto Restare a casa se malati Distanziarsi di almeno un metro 

 

   

Disinfettarsi le mani    

 
 

Zone di carico e scarico  

Gestione degli spazi - Le zone di carico e scarico delle merci sono posizionate nelle aree periferiche 

del cantiere e in prossimità degli accessi carrabili al fine di ridurre le occasioni di contatto di fornitori 

esterni al cantiere con il personale interno. 

SEGNALETICA: 

  

  

Distanziarsi di almeno un metro Indossare la mascherina   
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9.4. LAVORAZIONI 

 

Lista delle PRESCRIZIONI previste: 

Lavoratori 

Macchine e operatori 

 

Lavoratori  

Dispositivi di protezione individuale - Qualora la lavorazione da eseguire imponga di lavorare a 

distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono 

usate le mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle 

disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - I lavoratori adottano le precauzioni igieniche, in 

particolare eseguono frequentemente e minuziosamente il lavaggio delle mani, anche durante 

l’esecuzione delle lavorazioni. E' verificata la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro 

impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in 

cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro. Sono messi a disposizione 

dei lavoratori idonei mezzi detergenti per le mani. 

Informazione e formazione - Ai lavoratori è fornita una informazione adeguata sulla base delle 

mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui 

il personale deve attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni 

possibile forma di diffusione di contagio. 
 

Macchine e operatori  

Gestione degli spazi di lavoro - E' vietata la presenza di più lavoratori nelle cabine di guida e 

pilotaggio dei mezzi d'opera. 

Dispositivi di protezione individuale - Qualora è necessaria la presenza di più lavoratori nelle cabine 

di guida e non siano possibili altre soluzioni organizzative sono usate le mascherine e altri dispositivi di 

protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e 

sanitarie. 

Misure igieniche e di sanificazione degli ambienti - E' assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione 

periodica delle macchine con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Sono messi a disposizione 

idonei mezzi detergenti per le mani, I lavoratori incaricati igienizzano le mani prima e dopo le 

manovre. 

SEGNALETICA: 

  

  

Disinfettarsi le mani Indossare la mascherina   
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ELENCO DEI SEGNALI 

Vietato l'accesso a persone con sintomi simil-influenzali 



Efficientamento energetico e messa in sicurezza della Casa Anziani 

Piano di sicurezza e coordinamento: D. Lgs. 81/2008, Art. 100 e Allegato XV, 
 

Ing. Stefano Volpe  ing.volpestefano@gmail.com 

Studio di Ingegneria Via Regina Elena n°63 – 09097 San Nicolò d’Arcidano (OR) – Tel. e Fax 0783.88701 - P. IVA 007195209509 

 36 

 



Efficientamento energetico e messa in sicurezza della Casa Anziani 

Piano di sicurezza e coordinamento: D. Lgs. 81/2008, Art. 100 e Allegato XV, 
 

Ing. Stefano Volpe  ing.volpestefano@gmail.com 

Studio di Ingegneria Via Regina Elena n°63 – 09097 San Nicolò d’Arcidano (OR) – Tel. e Fax 0783.88701 - P. IVA 007195209509 

 37 

Evitare il contatto 
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Restare a casa se malati 
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Distanziarsi di almeno un metro 
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Disinfettarsi le mani 
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Tossire o starnutire nella piega del gomito 
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Lavarsi spesso le mani 
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Pulire adeguatamente le mani 

 



Efficientamento energetico e messa in sicurezza della Casa Anziani 

Piano di sicurezza e coordinamento: D. Lgs. 81/2008, Art. 100 e Allegato XV, 
 

Ing. Stefano Volpe  ing.volpestefano@gmail.com 

Studio di Ingegneria Via Regina Elena n°63 – 09097 San Nicolò d’Arcidano (OR) – Tel. e Fax 0783.88701 - P. IVA 007195209509 

 44 

Indossare la mascherina 
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CONCLUSIONI GENERALI 

Il presente piano regolamenta e fornisce le misure operative finalizzate a contrastare il possibile 

contagio SARS-CoV-2 nel cantiere. Il piano integra e aggiorna il piano della sicurezza già presente 

in cantiere. 
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